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CULTURA

Rainer Maria Rilke, Henri Michaux, Jorge Luis Borges,
Pasolini, Moravia e tanti altri. L’atelier d’écriture dell’Institut
Français de Tunisie non è solo un laboratorio di scrittura, è
una autentica miniera d’oro. D’oro letterario. Che si scopre,
si riscopre, attraverso autori sempre citati e mai davvero
letti, spesso autori della tradizione francese, quindi mai
approfonditi.

Parlo per me. Italiana, partecipante ad un corso di
scrittura creativa in francese, scrittrice quindi curiosa e
desiderosa di partecipare con gli strumenti a mia
disposizione, allieva con un limite: dover scrivere ed
esprimersi in un’altra lingua. La verità è che nonostante tutto
mi sono ritrovata ancora più immersa, più partecipe e più
sorprendentemente attiva in un contesto così stimolante e
impegnativo.

L’atelier di scrittura potrebbe essere come una boutique
di lusso, in cui vengono proposti e illustrati esempi inarrivabili
ma imitabili, in cui si gioca, seriamente, con le parole, ci si
confronta, ci si mette alla prova. Si migliora, grazie alla
ricchezza di quello che viene proposto.

Dunque spazio agli autori, ai grandi classici, ma ascoltare
solamente sarebbe troppo facile. Dopo l’esempio di penne
illustri, sono i partecipanti a mettersi in gioco.

Così: Écrire. Scrivere. Perché scrivere. Da Il fait un temps
de chien di Charles Juliet ci si ispira e si inventano nuovi modi
per esprimersi ed esprimere una necessità, per “sottrarre
degli istanti all’erosione del tempo”. “Scrivere per vivere
meglio. Meglio partecipare alla vita. Imparare ad amare
meglio”. Per qualcuno scrivere è vivere, non morire, non

L’ATELIER DI SCRITTURA DI MARIANNE CATZARAS A TUNISI

dimenticare istanti preziosi, nuove formule che nascono da
grandi autori. E che si possono captare e da esse avere nuovi
spunti. Di scrittura e di vita.

O anche così: Jorge Luis Borges “Prèfaces avec un
prèface aux préfaces” ovvero una serie di perché.
Esistenziali, che possono toccare tutti gli ambiti, andando a
scovare quello che si nasconde o è manifesto in ognuno. I
perché di Borges, i nostri perché.

E questi sono solo alcuni passaggi, degli esempi, ma nelle
6 ore settimanali di laboratorio all’Institut Francais de Tunisie
c’è molto di più. Si può leggere un autore, interrogarsi, si
scrive e si legge, ad alta voce, ascoltandosi, facendosi
ascoltare, in un esercizio e in un arricchimento che per una
scrittrice, una giornalista o più semplicemente per un’anima,
è oro puro.

Rosita Ferrato

Dove nasce l’idea dell’atelier?
L’idea ovviamente non mi appartiene, rientra nella

continuità di questo fenomeno che è nato negli Stati Uniti
nel dopo guerra. Gli atelier di scrittura erano luoghi che si
occupavano degli insuccessi scolastici.

Il fallimento nell’apprendimento non esiste, bisogna
dargli un’altra base, un’altra struttura.

Degli scrittori hanno quindi sostituito i professori, degli
animatori hanno aperto spazi di creatività. Gli atelier sono
delle scuole diverse, si potrebbe dire per gli esclusi, i
marginali.

Esistono poi diverse correnti. È una lunga storia: sono
luoghi di scrittura dove educatori, professori,
accompagnatori, lavorano insieme.

Chi partecipa ai corsi?
Il pubblico è diverso. C’è chi ha paura della pagina bianca

e pensa di poterla “domare” con un conduttore e delle
proposte di scrittura; chi invece ha bisogno di essere guidato

Un momento dell'atelier di scrittura

nel testo, orientato, “corretto” (anche se è un termine che
non amo molto).

Si organizzano degli atelier anche nelle prigioni, negli
ospedali, nelle strutture scolastiche, nei teatri, in strada....
vi lascio immaginare quindi quanto il pubblico sia
diversificato.

Ai miei corsi, stranamente, la maggioranza dei
partecipanti è composta da donne. Non ho mai capito
perché.

Come si svolge?
Gli atelier possono avere diversi approcci: ci sono quelli

liberi dove i partecipanti sono messi come in immersione, li
si tuffa in un odore, in un suono, in una musica e devono
scrivere le loro sensazioni.

Poi c’è un altro tipo di atelier, quello che passa dalla
biblioteca: si legge, ci si nutre di testi in relazione alla
tematica su cui ci si concentra. Per esempio, se si lavora
sull’autobiografia, si leggono dei brani dalle Confessioni di
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Rousseau, Marguerite Yourcenar e anche Avenue de France
di Colette Fellous.

Poi si dà una proposta di scrittura, molto semplice, sul
ricordo, sulla memoria. C’è un tempo di scrittura, un tempo
di lettura, e nel corso delle sessioni, ognuno costruisce la
propria narrazione. Si esplorano così sia i testi degli altri che
i propri.

Testi di teatro, poemi, saggi, estratti di romanzi, la
curiosità dei partecipanti è ogni giorno un po’ più grande. È
un’esperienza straordinaria fatta di incontri. E si si prende
confidenza in se stessi, questa è la cosa fondamentale.

Come ci si prepara?
Preparazione! Una parola importante. Ci si prepara tutti

i giorni a vivere, vero? Ci si prepara tutti i giorni a scrivere,
anche se dico sempre ai partecipanti che a scrivere non si
impara.

Non si insegna l’interrogazione poetica del mondo, la si
risveglia forse un po’ nell’altro, si canalizza la sua sensibilità,
ma questo è il lavoro dei libri.

Si legge, si scrive, si rappresenta un mondo, si inventa
un reale, si spostano le frontiere, in un luogo di ospitalità e
di accoglienza.

Un ricordo
Un “souvenir d’atelier” …. la sua domanda mi fa venir

voglia di scrivere...Ricordi d’atelier, come un carnet de
voyage.

Ho fatto pubblicare delle opere, dei libri, dei testi in
riviste, si sono organizzati anche dei recital teatrali. Alcuni
testi ascoltati e letti sono testi d’autore, le assicuro. Alcuni
hanno pubblicato dei libri.

Poi il pubblico si è diversificato: un magistrato, uno
scrittore, una fotografa, una liceale, un’attrice, un contabile,
una giornalista; provenienti da orizzonti differenti, da lingue
madri diverse. Si raccolgono insieme dei frammenti e si
costruisce insieme un’opera. Ci sono dei momenti di grande
emozione. È un viaggio che si condivide, una traversata
insieme.

“Mais c’est évidemment de souvenirs resurgis de ces
chambres éphéméres que j’attends les plus grandes
révelations” George Perec

A cosa serve un atelier?
Mio dio, è come chiedere a cosa serve un libro! un atelier

suscita il desiderio di scrivere, di leggere, di essere creativi,
di imparare una lingua in modo diverso rispetto ai metodi
noiosi che imperversano ancora. Si rielabora il racconto, la
leggenda, il testo, la scrittura. Ma sono anche dei
collegamenti attivi per la lettura, dei luoghi di dialogo tra le
discipline, dei luoghi di meditazione.

Signif ica non avere più soggezione verso
l’apprendimento, e verso la pagina. Imparare rende umani.

Rosita Ferrato

CULTURA



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


